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Collage di foto dellôartista dal 1972/73 al 2015.In alto partendo da sinistra verso destra: lôartista a Conegliano (1972/73), 

Oderzo (1984), Treviso (1988), Oderzo (1987), Venezia (1989), Treviso (2004), San Daniele del Carso (Slovenia) il 22 Aprile 

2007.Al centro lôartista lô 11 luglio del 2011 nella catena montuosa delle Velebiti (Croazia costiera centro-meridionale).In basso 

partendo da sinistra verso destra: a Lendova nel confine SLO-H il 27/12/07, a Barcellona alla ñFondazione Museo Mir¸ò 

nellôAgosto 2014, a Rennes le Ch©teau il 20/08/2014, a Carcassonne (Francia) il 20/08/2014 al ñFabriqueò di Milano il 

23/11/2014 al concerto di Billy Idol e infine a Venezia il 29/05/2015 nel balcone sul Canal Grande dellôex aula magna Baratto 

dellôUniversit¨ Ca Foscari (alla premiazione di ñSogno di Trieste con ara macao sul molo audaceò).Lôartista ha vissuto oltre sei 

anni nella città di Venezia durante la frequentazione della facoltà di Architettura (I.U.A.V.). Gli anni veneziani sono formativi e 

ricchi di ricordi: indelebili le figure dei professori Massimo Scolari, Giorgio Ciucci, Manfredo Tafuri, Valeriano Pastor (per 

alcuni aspetti), Bruno Minardi e Giovanni Abrami del quale è stato assistente universitario condividendone gli ideali ecologisti di 

respiro europeo.In campo artistico ha legato con il pittore veneziano Nicola Pulese con cui spesso parlava in Campo Santa 

Margherita e lôarchitetto scultore Elena Guaccero Rocca (progettista del palazzo della RAI di Bari). Dialoga più volte anche con 

i fratelli De Luigi e lôing. Carlo Maschietto (che lavor¸ con lôarch. Carlo Scarpa). Al primo anno di università (vera e propria 

liberazione culturale e sociale), conoscerà quattro dei suoi migliori amici: Renato Lorenzon (con cui dopo 30 anni va spesso in 

giro), Lara Zuccon (spesso presente a mostre e premiazioni) e i ferraresi Valerio Forlani ed Elena Giorgi con i quali è ancora in 

contatto. 
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Lôartista nel luglio del 2011 nella catena montuosa delle Velebiti (Croazia). Ringraziando il Cielo e gli amici (es. Renato 

Lorenzon) ho potuto viaggiare dalla Spagna alla Romania, da Roma alle tre repubbliche baltiche (la Croazia è lo stato che ho più 

visitato). 
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Lôartista ha vissuto un mese e mezzo (2016,2017,2018) a Riga in Lettonia capitale europea della cultura 2014: nella metropoli 

sul Baltico vi sono ben n°50 musei e il 40% dellearchitetture del centro storico sono in stile Liberty. La foto del 2016 sopra è 

stata scattata sul ponte "Akmens tilts" (fiume Daugava)vicino la biblioteca nazionale: alle spalle dellôartista il ponte ferroviario e 

la torre di epoca sovietica destinata allora allôalloggio di contadini poi accademia delle scienze (visibile anche lôalta torre 

campanaria protestante).Unico ed eccezionale è il museo etnografico lettone a 10 km dal centro di Riga in cui in 87 ettari in riva 

al lago Jugla sono state riedificate dal 1924 ad oggi n°118 architetture lignee (case di pescatorie rurali di contadini, mulini a 

vento, granai, chiese luterane, ortodosse, cattoliche)per testimoniare il modo di vivere prima del primo conflitto mondialenelle 

quattro regioni costituenti oggi la Lettonia. (Sotto lôultima foto è del luglio 2017). 

 

 

Il  mulino di tipo olandese ricostruito nel 1974 al "Museo Etnografico Lettone" e altre n°2 foto di Riga (2016 e 2017). 



 

  

 

6
 

NUOVA BREVE INTRODUZIONE (2019) DELLôARTISTA IN MERITO ALLôOPERA 

INCISORIA TRIESTINA DAL SETTEMBRE 2009 ALLA FINE DEL 2018 

In questo catalogo / libro del 2019 viene raccolta in maniera ordinata e precisa lôintera opera incisoria 

triestina di Fabio Dotta che va dal Settembre 2009 alla fine di Dicembre 2018. 

Le acqueforti e puntesecche riportate nella prima parte del libro sono state ad oggi pubblicate in ben oltre 

nÁ50 libri, cataloghi, mensili dôarte, quotidiani (e numerosi siti) in n°10 stati europei e inCina ove alcune 

acqueforti sono state esposte in accademie di belle arti (Guangzhou), in uno dei più antichi musei della 

Cina (Taiyuan Art Museum) e allô Expo di Chang Zhou. 

Nella seconda parte del libro il lettore potrà invece vedere i dipinti ad olio, tecniche miste acquerellate, 

disegni a matita, chine e rilievi archittetonici di opere monumentali realizzati da Fabio Dotta nel periodo 

2009 ï 2018. 

Un grosso numero di opere recentissime riguarda la metropoli baltica di Riga(ma anche la Lituania) 

essendomi recato per motivi di studio nel luglio 2016, luglio 2017, luglio 2018 ed avendo soggiornato in tre 

punti completamente diversi della città sempre sulla destra della Daugava e per ben due volte a soli 150 m 

da essa. Nelle mie opere sulla (ex) capitale della cultura e del liberty (ma anche dellôindustria elettronica) 

ho cercato di cogliere gli aspetti meno noti ai turisti mordi e fuggi occasionali come ad esempio il 

complesso monumentale ñBralu Kapiò a cui ho dedicato un elevato numero di disegni, studi approfonditi e 

video documentari. Ho passato vari giorni nel 2017 e soprattutto nel 2018 a misurare e rilevare le opere 

monumentali dello scultore Karlis Zale (ed altri tutti da me ricordati alle pagine 72 - 73) allôinterno del 

cimitero militare monumentale. Mi ricordo prendevo il tram n° 11 in centro a Riga e scendevo dopo 5 km 

alla fermata ñBralu Kapiò con gli strumenti per disegnare e misurare: passavo in pace varie ore allôinterno 

dellôimmensa ordinata foresta cimiteriale in cui ho visto pulizia, ordine, rispetto e vari tipi di uccelli e delle 

mangiatoie sugli alberi (querce, tiglié) con sementi e pane per essi. 

Quando nel luglio del 2009 a quarant'anni esatti generai il mio quadro più famoso ad oggi -ñSogno di 

Trieste con ara macao sul molo Audaceò- non avevo mai inciso sul metallo. 

Il  29/05/2015tale quadro che ideai due mesi prima di iniziare ad incidere ¯ stato prima premiato nellôex 

aula magna Baratto allôUniversit¨ di Venezia (progettata dallôarch. Carlo Scarpa sul Canal Grande) e poi 

proiettato e premiato allô Expo di Milano sabato 24/10/2016. 

Le prime n°68 incisioni sono state realizzate (Settembre 2009 -  fine Maggio 2017) al liceo artistico 

Nordio di Trieste ai corsi serali PRINTS (Presenze Incise a Trieste).Dallôacquaforte su rame n°69 ñ 1918 

-2018 Cento anni lituaniò - pubblicata in tre cataloghi (due editi in Lituania e uno in Francia) - alla 

n°84ñ In viaggio con Marco Poloò la realizzazione ¯ avvenuta allôUniversit¨ Popolare di Trieste - Scuola 

libera dellôacquaforte Sbis¨òdiretta dal famoso artista incisore e scultore prof. Franco Vecchiet. 

Trattasi di un enorme lavoro spalmato su 9 anni e 4 mesi con una media giornalieradi 1,5 ore dedicate ai 

disegni preparatori, alla preparazione delle lastre, allôincisione, allôinchiostratura, alla stampa 

calcografica, catalogazione, incorniciatura, alla frequentazione di n°9 corsi annuali, alla sorveglianza 

durante le mostre collettive (es. esempio al ñMuseo della civilt¨ istriana, fiumana e dalmataò, ñPalazzo 
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Costanziò, ñLux Art Galleryò di Trieste) e alla spedizione per concosi internazionali per un totale di 5.700 

oredi lavoroeffettivo. 

Ricordo ancora che nel Giugno del 2009 passeggiando per unôassolata Piazza Unità di Italia a Trieste 

entrai nella sala comunale dôarte in cui era in corso una mostra di incisioni di concittadini triestini che 

guidati dal maestro xilografo dr. Furio de Denaro avevano prodotto lavori calcografici su matrici di rame, 

zinco e legno. Rimasi a lungo nella sala e quando uscii una giovane e solare ragazza dai bruni capelli 

vedendomi attento e interessato mi regal¸ un biglietto da visita dellôassociazione culturale PRINTS fondata 

dallo stesso maestro triestino. 

Rincasai nella panoramica Strada di Fiume e fissai il bigliettino nellôinterno del vano contatori 

promettendomi a Settembre 2009 di chiamare lôassociazione per iscrivermi.E cos³ fu: mi rispose Furio 

dicendomi le sere da Settembre a Giugno in cui i soci erano nel laboratorio di tecniche calcografiche 

allôIstituto dôArte Nordio per praticare lôincisione e mi presentai la sera del giorno di fine estate.Furio mi 

regalò una lastrina di rame, mi spiegò come lucidarla, come arrotondarne gli angoli, come proteggerla, 

inciderla, metterla in acido, pulirla, inchiostrarla e passarla sotto il torchio...mi insegnò anche altre cose 

sempre con precisione e credendo in ciò che spiegava. 

Da quel lunedì 21 Settembre 2009 ogni settimana (esclusa lôestate) mi sono recatoin via Calvola 2 

allôIstituto Nordio di Trieste sino alla finedel Maggio 2017 stringendo amicizia con Antonella, Flavio, 

Furio, Alfredo e tanti altri che nella vita hanno fatto o fanno ancora gli orafi, i chirurghi, i professori, i 

ferrovieri, i dirigenti del Catasto, le mogli di professori e le impiegate comunali. E lo stesso dicasi da 

quando dallôOttobre 2017 alla sera dopo il lavoro e spesso a stomaco vuoto mi reco allô Universit¨ 

Popolare di Trieste in Via Torrebianca 22 alla ñScuola libera dellôacquaforteò ove ho stretto nuove 

amicizie (con il generale avv. M.M., con Egle, Giovanni )essendo il corso molto più frequentato. 

Eô venuta addirittura la Rai 3 regione FVG a filmarci il 02 Marzo del 2018 e ci ha mandato in onda durante 

il telegiornale del mattino. 

La prima volta però che in questa vita (poiché credo che tutti noi viviamo più esistenze e che ogni esistenza 

è paragonabile ad un battito di ciglio per lo Spirito)praticai lôincisione fu a met¨ del terzo anno di scuola 

media ad Oderzo nel trevigiano (a.s. 1982/1983) ove con la professoressa Monti (Monti era il cognome del 

marito) incidevamo anche il linoleum.Ricordo che la professoressa di bellôaspetto originaria dellôAlto 

Adige ci dava una mano soprattutto per inchiostrare con il rullo ed esigeva da tutti un progetto di incisione 

preliminare a matita. Sempre ad Oderzo, lôantica Opitergium romana, venne riprodotto per la prima volta 

nel 1991 un mio disegno a china e venne affisso nella città in cui tenni nel 1993 (grazie allôassessore e 

direttore di banca rag. Guerrino Zaninotto), a neppure 24 anni, la mia prima personale di pittura e grafica. 

Nel 2010 volli donare alla città trevigiana, posta tra Treviso e Pordenone, tre acqueforti surreali del 2009 

tra cui la mia prima acquaforte dal titolo ñIo ed il femminileò oltre che ñViaggio di ritornoò e ñLa chiave 

del sogno della tigreò. 

Questo gesto è stato per me un modo di ringraziare la cittadinaarcheologica del Veneto orientale in cui 

vivono molti miei parenti,a cui ho dedicato allo I.U.A.V. di Venezia la tesi di laurea in architettura e in cui 
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ho avuto i miei primi successi artistici e professionali dal 1993 al 1998 quando mie opere prospettiche sono 

state stampate in centinaia e centinaia di esemplari e/o pubblicate in quotidiani locali. 

Successivamente tutte le mie energie le ho riversate sulla città di Trieste ove risiedo e lavoro 

ininterrottamente da 14 anni anche se dal lontano 1996 mi recavo spesso per motivi sentimentali. 

Trieste come la città di Venezia a cui sono ancora nel profondo romanticamente attaccato avendoci vissuto 

dallôagosto del 1989 (Settembre 1988 se consideriamo il periodo a Mestre) al 1994/95 e in cui ci torno una 

decina di volte allôanno hanno rappresentato per me una liberazione culturale, un educazione artistica ed 

architettonica, un evoluzione della coscienza ed una liberazione culturale dalla mentalità medioevale da 

villaggio. Da quel 21/09/2009 ad oggi ho inciso nella città mitteleuropea di Trieste n°84 lastre di rame che 

già sono state esposte in svariate decine e decine di musei, accademie di belle arti, gallerie, biblioteche, 

pinacoteche europeee e cinesi. Oggi mentre scrivo ho già inciso e inizato a stampare una ottantacinquesima 

lastra inerente il mondo della cinematografia. E riguardo alla cinematografia devo ringraziare invece solo 

la città di Trieste che con i servizi pubblici di mediateca (ñCappella Undergroundò, biblioteche ñStelio 

Mattioniò e ñQuarantotti Gambiniò mi ha permesso di vedere in n°14 anni oltre 3.000 film ad oggi. 

L' ispirazione alle mie opere deriva oltre che dai viaggi e dalla musica anche dalla cinematografia 

impegnata di registi americani, tedeschi, francesi, italiani, inglesi ma anche russi quali Andrej Arseneviļ 

Tarkovskij (ɸʥʜʨʝʡ ɸʨʩʝʥʴʝʚʠʯ ʊʘʨʢʦʚʩʢʠʡ) autore di "Solaris" e "Andereij Rubliov" capolavori che mi 

hanno letteralmente sconvolto interiormente. Anche il capolavoro cinematografico del 1938 ñAleksandr 

Nevskijò del grande regista Sergej Ejzestein (nato a RIGA nel 1898 da una famiglia di disescendenza 

ebraica e figlio di uno dei più famosi architetti delle opere liberty 1899 ï 1914 della metropoli baltica) mi 

ha fortemente impressionato perch® non sapevo neppure che ci fosse stata la cosidetta ñcrociata del nordò 

nei primi anni del 1200 in quanto pensavo che le crociate fossero state fatte solo a Gerusalemme e aree 

limitrofe. Si avvera quindi anche per me il famoso detto di Gesù di Nazareth che ñChi semina raccoglieò 

che è stato scelto come motto del mio sito www.fabiodotta.it attivato il 15 Febbraio del 2013 a Trieste. 

La semina è sempre proporzionale al raccolto ed ogni energia non va persa. Pensieri e preghiere sono una 

forma di energia immensa ed ognuno ¯ lôartefice del prorpio destino. 

Volevo ringraziare anche le ragazze udinesi e veneziane che in tutti questi anni sono uscite con me a 

camminare, a musei, a pranzo, a cena, nei boschi, tra rovine di castelli e in molti altri luoghi perché da loro 

ho imparato molte cose e alcune incisioni sono anche ispirate alla sfera sentimentale messa in moto da 

queste ragazze con gli occhi chiari e di bell'aspetto fisico. 

Dedico infine questo lavoro ai miei cari (in particolare a mia mamma Wally poiché senza i suoi aiuti non mi 

sarei mai laureato ne diplomato), a tutte le persone oneste e di buona volontà, a chi pianta alberi (tra cui 

Felix Finkbeiner e Wangari Maathai), a chi si batte per difendere i lavoratori, a chi si batte per il diritto 

allo studio, a chi diffonde verità e luce contro le tenebre, ai lavoratori sfruttati e mal retribuiti di tutto il 

pianetaé.e ovviamente a chi produce, cataloga, diffonde arte e architettura nella sua comunit¨, nazione e 

pianeta. 

Fabio Dotta Trieste fine Gennaio 2019 

http://www.fabiodotta.it/
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Nella foto le copertine di n°11 cataloghi stampatidal 2014 al 2017 che contengono acqueforti di Fabio Dotta. I libri sono stati pubblicati 

in occasione di competizioni internazionali in Bulgaria, Bielorussia, Polonia e Cina. I più importanti sono i tre in bassorelativi (da 

sinistra a destra) alla IIIÁ e IVÁ Biennale Internazionale dellôincisione a Guangzhou ed alla IIIÁ internazionale Expo di Chang Zhou in 

Cina. Molto importante è anche il catalogo della terza internazionale della città di Brest nella Russia Bianca. Nella foto mancano alcuni 

cataloghi internazionali dove lôartista ¯ presente e che sono stati stampati negli ultimi tre anni in Spagna, Serbia, Polonia, Argentina, 

Francia e Lituania (alcuni di essi sono presenti nella prima parte del libro sotto le incisioni). 
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Nella foto dellôAprile 2017 le copertine di n°10 libri e cataloghi stampati dal 2009 al 2017 che contengono opere (tecniche miste 

ed acqueforti su rame) di Fabio Dotta. In basso a destra la dozzina di numeri di ñARCHIVIOò sovrapposti: il mensile di arte e 

cultura viene stampato a Mantova ed ha pubblicato dal Marzo 2016 (quasi ininterrottamente sino al Novembre 2018) svariate 

decine di opere incise da Fabio Dotta dalla fine del 2009 al 2017. Nella foto mancano cataloghi e mensili dôarte nazionali. 

I libri sono stati pubblicati in Italia nelle Marche, Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Sicilia e Veneto. Il più importante 

nella foto ¯ certamente il catalogo della Biennale dellôIncisione della citt¨ veneta di Bassano del Grappa. 
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La prima volta che ho iniziato a catalogare il mio operato fu nel 2012 con il ñCatalogo acqueforti 2009-2012ò di sole 27 pagg. 

(esclusa copertina) che regalai ai miei familiari ed amici più cari ed a persone che come me coltivano l'arte. SeguìñCatalogo 

opere 2013 ï 103 opereò di 78 pagg. e ñFabio Dotta 2009 ï 2014 ï Catalogo acquefortiò di 70 pagg. Nell'agosto del 2015 finii 

di scrivere la mia più importante opera ad oggi:"FABIO DOTTA - 220 OPERE 1991 - 2015" diviso in sei capitoli ognuno 

dedicato ad un tema specifico e contenente ben 320 immagini (contando tutti i fotogrammi). Sopra le copertine dei primi 

quattro cataloghi di Fabio Dotta (scritti nel 2012 ï 13 - 14 - 15). I cataloghi del 2016 e del 2017qui inglobati hanno una 

copertina simile a questo. 
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LA TECNICA INCISORIA DELLôACQUAFORTE: BREVI NOTIZIE STORICO SCIENTIFICHE  

 

Con il termine generico di incisione si intende tutto lôinsieme di quelle tecniche che hanno in comune lôuso 

di punte metalliche con le quali incidere un disegno su una lastra e ottenere un certo numero di stampe, 

passando questa "matrice" sotto un torchio calcografico, a contatto con uno spesso foglio di carta umida. 

Le incisioni dôarte (immagini incise su una lastra e poi stampate) vengono solitamente divise in due 

categorie: le incisioni "a rilievo" e quelle "ad incavoò. Tra le prime rientrano le opere ottenute inchiostrando 

solo le parti in rilievo della lastra che può essere in legno (xilografia), in linoleum (linoleografia) od in 

metallo. Nelle incisioni in cavo, invece, vengono inchiostrati i solchi (detti cavi) eseguiti sia direttamente 

sulla lastra (bulino, puntasecca e maniera nera) che indirettamente (acquaforte, acquatinta e vernice molle). 

Ma quando e dove è nata lôincisione? 

In Occidente trae origine dai "nielli", cioè dalle prove eseguite dagli orafi fiorentini per constatare la riuscita 

della loro cesellatura a bulino: si premeva la parte metallica incisa contro un foglio di carta umida, che 

riportava il disegno eseguito. Questo procedimento è attribuito nel 1450 al fiorentino Maso Vinciguerra, 

allievo di Masaccio. Il risultato fu talmente artistico che si pensò di adottarlo indipendentemente dal lavoro 

di oreficeria. Si tratta ancora di lavori a secco, cioè a bulino (detto perciò anche puntasecca). 

Spetterebbe al Parmigianino lôessersi servito dellôausilio di un acido, per approfondire maggiormente il 

segno (donde il termine di acquaforte dal latinoaquafortis). Lôacquaforte, inizialmente collegata al mondo 

degli alchimisti, veniva impiegata per incidere decorazioni sulle armi (damascatura) e pare che il parmigiano 

Mazzuoli contrasti al Dürer il primato della sua applicazione nel campo illustrativo. 

Il primo che utilizzò questo metodo per ottenere una stampa fu nel primo Cinquecento Daniel Hopfer di 

Augusta e la prima acquaforte datata è stata realizzata nel 1513 dall'orafo svizzero UrsGraf.Al bulino si 

sostituisce l'azione corrosiva dell'acido per intaccare il metallo, con l'evidente vantaggio di una certa 

rapidità. 

La lastra di spessore attorno al millimetro viene ripulita, lucidata, smussata ai bordi e cosparsa 

uniformemente con una vernice coprente a protezione dall'acido. Viene quindi disegnata con punte 

metalliche ed aghi la figurazione completa di tutte le sue ombre: s'immerge la lastra capovolta in acido 

(dopo averne cosparso di coprente la faccia posteriore) iniziando la morsura, che può essere fatta a più 

riprese scoprendo man mano le parti da incidere, per ottenere scavi diversamente profondi. 

L'acido incide il metallo solo dove non protetto: il percloruro di ferro viene usato per il rame e lôottone 

mentre l'acido nitrico si usa invece per lastre di zinco. Giudicata completa la lastra, la si lava con petrolio, 

benzina od acquaragia, la si asciuga e la si tiene come matrice del disegno da replicare. La stampa avviene al 

torchio calcografico su carte poco collate e inumidite prima, cospargendo di inchiostro grasso con un 

tampone di pelle la lastra e scaldandola un poco per favorire la penetrazione della tinta nei solchi e la sua 

cessione alla carta, previa pulitura delle parti che dovranno risultare bianche sul foglio stampato. 

Appare evidente, che nell' acquaforte il disegnatore e l'incisore non può che essere la stessa persona, come 

unica e contemporanea è l'operazione disegnativa e incisoria. 

In Italia vi si dedicarono Mantegna, i Carracci e soprattutto il Pollaiuolo. In Germania lôacquaforte incontr¸ 

grande successo con maestri come Martin Schoen, Israel de Hekeln e soprattutto AlbrechtDürer. Lôincisione 

divenne un mezzo per riprodurre opere di maestri, soprattutto Raffaello (che non sapeva incidere) e 

Michelangelo, e farli conoscere ad un maggior numero di persone. 

Va però precisato, a questo punto, che le acqueforti non sono "copie" di un disegno; sono esse stesse lôopera 

dôarte non la copia di unôopera dôarte: ciascuna ¯ un originale, e lôultima ha lo stesso valore della prima.Si 

usa il termine di "stampa originale" per qualsiasi prova impressa generalmente su carta.Originale dunque è il 

foglio, non la matrice (lastra di zinco o rame). 

Qualcuno ha anche paragonato, lôincisione alla fotografia, ma la somiglianza con le prime fotografie 

ñartistiche ed artigianali (Daguerre e Nadar)ò consiste nel fatto di eseguire più esemplari, di lavorare in 

negativo e al rovescio proprio come con la lastra fotografica, ma le somiglianze si fermano qui. 

Lôincisione ¯ rimasta sempre uguale a se stessa. Tutti i pittori di un certo valore hanno eseguito incisioni con 

le varie tecniche: dalla silografia al bulino allôacquaforte alla puntasecca alla ceramolle. 

La tradizione della stampa artistica parte dal Rinascimento e attraversa i secoli sino ai giorni nostri, 

raggiungendo la sua massima diffusione nel corso degli ultimi cinquantôanni. 

Alcuni fogli a volte sono entrati nella storia dellôarte ed in quella dei record assoluti come ad esempio 

lôacquaforte di Picasso del 1904 dal titolo ñPasto frugaleò che detiene ancora il primato mondiale di 

vendita, per un multiplo su carta, con 1,18 milioni di dollari.Per lôarte antica carissime sono sempre state le 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Augusta_(Germania)
http://it.wikipedia.org/wiki/Lastra
http://it.wikipedia.org/wiki/Acido
http://it.wikipedia.org/wiki/Torchio_calcografico
http://it.wikipedia.org/wiki/Tampone
http://it.wikipedia.org/wiki/Albrecht_D%C3%BCrer
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incisioni di Dürer, Rembrandt e Tiepolo: si pensi alla ñStampa di cento fioriniò di Rembrant che, pur 

rappresentando la guarigione degli infermi da parte di Cristo, assunse tale denominazione per il cospicuo 

prezzo pagato allôepoca per lôacquisto di un esemplare.In tempi pi½ recenti rare e costose sono le litografie 

ottocentesche di Toulouse-Lautrec mentre del ó900 molto ricercate sono le opere grafiche di Braque, Chagall 

e Mirò, le serigrafie di Andy Warhol, Jasper Johns e Roy Lichtenstein. 

In Italia resta imbattibile lôalto valore commerciale delle acqueforti di Giorgio Morandi e ï tra queste ï il 

capolavoro del 1928 intitolato ñGrande natura morta con lampadaò. 

Il collezionismo italiano di grafica numerata si era diffuso e molto sviluppato dal 1970 al 1990, con la 

progressiva rivalutazione finanziaria dei fogli comprati in quel periodo e la certezza di aver realizzato un 

buon affare, un investimento intelligente ed oculato. Tuttavia dal 1995 litografie, serigrafie ed acquetinte 

hanno subito un progressivo ridimensionamento nellôinteresse collezionistico con conseguente stagnazione 

dei prezzi, rimasti pressoché invariati sino ai giorni nostri. Ciò costituisce ï in termini percentuali ï una 

perdita sostanziale di valore in considerazione della svalutazione monetaria che si è avuta nello stesso 

periodo, soprattutto dopo il passaggio dalla lira allôeuro. 

Vanno ricordate le immancabili eccezioni inerenti gli artisti stranieri già citati e di assoluta fama 

internazionale; oppure le incisioni e litografie di alcuni pittori e scultori italiani che si dedicarono alla 

stampa dôarte saltuariamente o con attenta passione creativa sia nellôuso di tecniche raffinate che nella 

parsimonia esecutiva dei fogli realizzati.Le motivazioni principali della crisi riscontrata nel mercato della 

grafica numerata vanno ricercate, in primo luogo, nella responsabilità stessa dei grandi maestri che a suo 

tempo accettarono ï salvo pochi casi ï di abbandonare una stampa pregiata di tipo artigianale con tirature 

contenute per passare ad una lavorazione delle lastre meno accurata, anche attraverso l'uso di procedimenti 

fotomeccanici che consentivano il moltiplicarsi sia degli esemplari che dei colori adoperati con il risultato di 

ottenere una stampa artisticamente meno pregiata, ma più gradevole ed attraente per la vasta platea di 

appassionati che si accostava per la prima volta allôinvestimento dôarte. 

Per tali motivi, nel corso degli anni, si è modificato il concetto di óopere grafiche originaliô, essendo state 

molte di esse non pi½ ideate e finite dallôartista a tale scopo, ma realizzate come sofisticate riproduzioni 

litografiche, serigrafiche e foto incisorie (óacquetinteô) di dipinti o disegni preesistenti di cui lo stesso autore 

ha concesso ï per motivi economici e/o di tempo lôimprimatur, il permesso di stampa in tiratura limitata, 

seguendone la realizzazione ed apponendo sui fogli stampati la firma autografa a matita che ne determinava 

lôautenticit¨ per i parametri di giudizio prevalenti nel mercato artistico.Tale scelta di molti famosi maestri ha 

certamente calmierato i prezzi e consentito lôampliarsi del collezionismo dôarte, aprendosi anche a quelle 

fasce sociali di amatori che non avrebbero mai potuto acquistare un dipinto importante o un disegno costoso, 

ma ha ï al tempo stesso ï ingenerato confusione nel poter definire e distinguere nettamente il concetto di 

óautenticit¨ô da quello di óoriginalit¨ô. Situazione ambigua che ¯ stata per lungo tempo tacitamente condivisa 

nel mercato dellôarte, perch® conveniente a ciascuna delle parti in causa. 

 

Prof. Fabio Dotta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Per la stesura di questo paragrafo introduttivo sono stati consultati a Trieste nelle biblioteche ñStelio 

Mattioniò, ñQuarantotti Gambiniò e nella fornitissima biblioteca dellôIstituto Grazia Deledda ï Max 

Fabiani molti testi e siti web). 
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BREVENOTA BIOGRAFICA SUL MAESTRO TRIESTINO DI INCISIONE FURIO DE DENARO  

Furio de Denaro (Trieste 1956 - 2012) ha solo 15 anni quando nel 1971, allôIstituto dôArte Nordio di 

Trieste (ove si diploma a pieni voti nel 1976), avviene il suo incontro con la xilografia; ma ¯ lôesperienza 

alla Camden School of Art di Londra ï fra il 1979 e il 1980 ï che influenzerà la sua vita artistica negli anni a 

venire. 

Durante il soggiorno londinese di studio e lavoro presenter¨ una serie di sue incisioni allôUniversit¨ di 

Oxford.Poi negli anni ottanta sar¨ il tempo della ñScuola Libera dellôAcquaforte Carlo Sbis¨ò di Trieste e 

dei seminari al ñBisonteò di Firenze con Gabor Peterdi per il bulino e con Narumi Harashina per la 

mezzatinta; per finire con lo stage di perfezionamento «Wood Engraving workshop» con Simon Brett e John 

Lawrence, presso il Camberwell College of Art di Londra. A partire dal 1982, in parallelo allôincisione, 

inizia il suo percorso di ricerca con una serie di studi su Albrecht Dürer, Robert Nanteuil e Domenico 

Tempesti; di rilevante importanza è la ricostruzione del trasferimento di un disegno sulla matrice 

calcografica e della successiva incisione a bulino ad opera di Andrea Mantegna: studio che sarà riportato su 

due importanti pubblicazioni di David Landau.Nel 1991 si laurea in Storia dellôarte Medievale e Moderna 

allôUniversit¨ di Trieste presentando una tesi su un documento inedito «Domenico Tempesti e la teoria delle 

taglie», oggetto nel 1994 di una pubblicazione [de Denaro Furio (a cura di), Domenico Tempesti ï I discorsi 

sopra lôintaglio, Ed. SPES, Firenze, 204 pp, bn, 1994.] che ¯ da considerarsi la base di partenza e la chiave 

per comprendere e studiare lôopera di Furio de Denaro e i suoi vari percorsi artistici, dallôincisione su rame e 

su legno fino alla didattica e alla ricerca. Un vero fiore allôocchiello che gli consentir¨ di ottenere prestigiosi 

riconoscimenti in Italia e nel mondo anglosassone che culmineranno nel 1999 con la sua elezione a membro 

della Society of Wood Engravers, traguardo ï giova ricordarlo ï che pochi non britannici hanno potuto o 

possono vantare. La sua attività didattica inizia alla fine degli anni settanta e lo vedrà impegnato anche in 

lezioni alle Università di Trieste e Pisa; rilevante è la sua collaborazione pluriennale con il Bisonte e con 

lôIstituto dôArte Russoli di Pisa. Notevole ¯ il suo studio sulla Fisiografia nato da una collaborazione con 

lôOrto Botanico di Trieste.Collabora dal 2003, come coordinatore artistico, con il Centro Culturale 

Tranquillo Marangoni di Monfalcone; nel 2008 fonda lôAssociazione Culturale PRINTS (Presenze Incise a 

Trieste); dal 2010 è nel comitato scientifico del Museo Ex libris Mediterraneo.Ha inciso complessivamente: 

n°132 ex libris (incisione a bulino su legno di testa e a bulino su rame); n°4 xilografie su legno di filo; n°114 

xilografie su legno di testa; n°91 calcografie; n°2 litografie; inoltre n°34 carte augurali e due grafiche 

dôoccasione. Dal 30/03/12 al 20/05/12 si ¯ tenuta nel Museo della Grafica a Pisa la mostra ñFurio de Denaro. 

Arte e scienza dellôincisioneò, mentre il 21/07/12 ¯ stato il Museo Ex Libris Mediterraneo a Ortona che ha 

inaugurato la mostra ñFurio de Denaro il bulino ben temperatoò.Un tributo a de Denaro è arrivato dal 2012 

non solo da musei del centro Italia ma anche da oltremanica:il nÁ14 della rivista ñMultiplesò, giornale della 

società del legno inciso, gli ha dedicato un ampio servizio nel numero di maggio 2012. Dal 09/11/12 al 

09/12/12 varie opere del maestro sono state esposte alla ñGalleria comunale dôarte di Monfalcone" e anche il 

comune di Trieste con la mostra a Giugno e Luglio 2013 a Palazzo Costanzi e nel 2018 alla ñStelio Cruiseò 

ha ricordato il grande maestro. 

http://www.metaprintart.info/cultura-grafica/5180-fisiografia-omaggio-a-furio-de-denaro/
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Le prime n°4 foto in alto sono state scattate nel 2010: a sinistra allôinaugurazione della IVÁ personale 

dellôartista alla ñGalleria ENDAS FVGò in Piazza Libert¨ a Trieste e nella destra al corso di incisione al 

Nordio. Si riconoscono i maestri triestini di incisione Furio de Denaro (che presenter¨ lôartista alla mostra) 

e Flavio Girolomini allôinterno del laboratorio di incisione dellôIstituto dôArte E. e U. Nordio di Trieste. 

Le nÁ4 foto in basso invece sono scattate sempre a Trieste nel luglio del 2013 alla mostra ñIncisori Insieme 

Trieste 2ò a Palazzo Costanzi. Da sinistra F. Dotta con il famoso maestro Franco Vecchiet e la pittrice Egle 

Odilia Ciacchi, questôultima con lôartista, la facciata del Costanzi ed una foto della locandina della 

collettiva. Eô stato il maestro Furio de Denaro ad insegnare nel 2009 la tecnica dellôincisione a Fabio 

Dotta. Dopo essere stato iscritto dal 2009 al 2017 all'associazione PRINTS con una sola interruzione di 9 

mesi dal 2017 l'artista si è iscritto alla ñScuola Libera dell'acquaforte Sbis¨ò dell'Università Popolare di 

Trieste. 
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BREVI ESTRATTI DAL DISCORSO DEL MAESTRO FURIO DE DENARO ALLA 

PRESENTAZIONE DELLA QUARTA MOSTRA PERSONALE DI FABIO DOTTA NELLA 

GALLERIA ENDAS FRIULI VENEZIA GIULIA A TRIESTE  
 

...per chi come Fabio conosce già da anni per studi e percorsi fatti in precedenza le regole della prospettiva, 

del chiaro e scuro e delle proporzioni risulta facile entrare ed avventurarsi nel mondo dellôincisione... 
 

...al corso Fabio dimostra attitudine alle discipline incisorie anche se iniziò la sua attività artistica negli 

anni 90 come pittore ed affront¸ lôincisione solo ventôanni dopo... 
 

...di tutti i quadri presenti in queste due sale uno in particolare mi onora ed è il primo, la sua prima prova 

di incisione dal titolo ñIo e leiò in cui incornicia anche la lastrina che gli regalai per iniziare il corso...ed in 

cui egli cita PRINTS lôAssociazione Culturale che fondai a Trieste.... 
 

Furio de Denaro, sabato 11/09/2010 ore 18.30 circa ñGalleria dôarte dellôENDAS FVGò - Trieste 

 

BREVE NOTA CRITICA SULLôARTISTA FABIO DOTTA DAL CATALOGO DELLA ñ45° 

MOSTRA DEL PAESAGGIOò DI TRIESTE  
 

Fabio Dotta (Conegliano 1969) Architetto e pittore, oggi attivo a Trieste, dove insegna. Nelle sue opere 

Dotta gioca con il sogno e con lôincanto dôimmagini e concetti rielaborati con intuito surreale e simbolico e 

sottolineati da un segno puntuale e incisivo e da un cromatismo vivace, brillante e magico. Ha conseguito 

premi e segnalazioni in Veneto, Friuli Venezia Giulia e Umbria. 

 

Da pag. 87 del catalogo ñART LUX GALLERY - 45Á MOSTRA DEL PAESAGGIOò a cura dellôarch. 

Marianna Accerboni (lapresentazione del catalogo è stata fatta a Trieste il 10 Gennaio 2013). 

 

BREVE NOTA CRITICA SULLôARTISTA FABIO DOTTA DAL SITO www.incisoriitaliani.it  
 

Fabio Dotta incisore, pittore e architetto. Pratica lôattivit¨ calcografica dal 2009, prediligendo lôacquaforte. 

Ha realizzato 40 matrici, mediamente 9 allôanno. Stampa in proprio e presso la Stamperia dellôIstituto dôArte 

E. U. Nordio di Trieste. Ha allestito 4 personali e partecipato a 57 collettive. 

Nelle sue opere il professor Dotta gioca con il sogno e con lôincanto dôimmagini. Propone concetti 

rielaborati con intuito surreale e simbolico, sottolineati da un segno puntuale e incisivo pregno di un 

cromatismo vivace, brillante e magico. Nella sua opera ventennale il disegno e la grafica giocano un ruolo 

importante. I temi ricorrenti sono le architetture del passato, il mare, i moli, le barche, la spiritualità e la 

sensualità. Elementi spesso presenti nelle sue opere sono lôocchio, la bocca, le farfalle e gli uccelli. 

 

Dal sito degli incisori italiani versione caricata ad inizio 2013 

 

éCaro Fabio sei una macchina da guerra! Non ho parole, credimi! Incido da quarantôanni e non ho mai 

visto nessuno a tutti i corsi a cui ho partecipato produrre un numero cos³ elevato di incisioni ée non soloé 

darne una tiratura di stampa di così alto livello! 

 

Dott. Ing. Alfredo Furlani direttore per molti anni del catasto di Trieste e socio PRINTS 

  

http://www.incisoriitaliani.it/
http://www.fabiodotta.it/
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N° 1° ñIL LAGO MONTANO ò,1982/1983, incisione su linoleum, dimensioni 170 x 240 mm. 

Realizzata ad Oderzo (Treviso) allôet¨ di tredici anni e mezzo al corso di ñEducazione artisticaò della professoressa 

Monti alla ñScuola media di Stato FrancescoAmalteoò nellô anno scolastico1982/1983. Lôartista ricorda di avere 

realizzato in terza media due incisioni comperando il linoleum verde nella cartolibreria ñMarinò in Via G. Garibaldi ad 

Oderzo: i fogli di linoleum e lôaltra incisione sono stati eliminati nel trasloco definitivo da Oderzo a Trieste nel 2005. 

Con i compagni e le compagne della "3F" dall'autunno del 2016 all'autunno del 2017 ci sono state ad Oderzo ben tre 

cene a testimoniare a distanza di 33 anni l'unione solida ed unica di questa classe veneta. 

 
 

      
 
N°1b ï n° 1c ïn°1 d ñIO E LEIò, Settembre ï Ottobre 2009, acquaforte su lastra di rame di perimetro irregolare dim. 

medie 51 x 51 mm. 

(N°1b lunedì 28 Settembre2009 ï n° 1c e n° 1 c giovedì 08 Ottobre 2013 - Istituto Statale dôArte E. e U. Nordio di 

Trieste) Trattasi in assoluto delle prime prove di acquaforte sotto la guida del famoso maestro triestino di 

incisione Furio de Denaro allôIstituto Statale dôArte Enrico e Umberto Nordio di Trieste). 
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N°2ñIO ED IL FEMMINILEò, Ottobre 2009, acquaforte su rame,129x82 mm. Trattasi della prima acquaforte 

realizzata a Trieste sotto la guida del noto maestro triestino di incisione Furio de Denaro allô ñIstituto Nordioò. 
 

 
 

N°2a ï n° 2b: Disegni di studio preparatori per la realizzazione della prima acquaforte (Settembre 2009). 

N°2 c ñIO LEI  E TRIESTE  ò, china acquerellata, dim. h 41 x 31,2 cm, anno 2000.In questa opera compare per la 

prima volta lôartista disegnato come una sedia lignea che riprende a germogliare e la sua compagna come uno 

sgabello con la bocca. Della donna viene evidenziata la bocca (grande): dellôuomo lôocchio (azzurro). 
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N°3ñVIAGGIO DI RITORNOò, Dicembre 2009, acquaforte su rame, dim.81x128 mm. 
 

 
 

N°3a ï n° 3b: Disegni di studio preparatori per la realizzazione dellôacquaforte ñViaggio di ritornoò (Nov. 2009). 

 

 
 

N°3c ï n° 3d: Immagini di modellini di barca solare (l = 155 cm) e di chiatta da trasporto (l = 110 cm) dell'antico 

Egitto che hanno ispirato l'incisione. Una formula tratta dai "Testi delle Piramidi" recita: "Le barche celesti sono a 

disposizione di questo sovrano (faraone), per consentirgli di attraversare i cieli e raggiungere l'orizzonte, fino al 

luogo in cui nacquero gli dèi e dove e nato lui stesso". Al centro dello scafo si trova un trono sul quale il sovrano si 

sarebbe seduto da solo durante il suo viaggio nell'aldilà celeste. Le prospettive del faraone dopo la morte fisica erano 

chiare e molto diverse da quelle di una persona comune. 

"Quando incisi - Viaggio di ritorno- non mi immaginai certo un faraone autoritario ma mi immaginai umile e 

finalmente purificato sulla strada di ritorno da Dio Padre nelle eterne dimore celesti pluridimensionali" F . Dotta 
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N°4 ñIL CANTO DELLA MANERAò, Novembre 2009, acquaforte su rame, dim.132x82 mm. 
 

 
 

N°5 ñLA CHIAVE DEL SOGNO DELLA TIGREò, Dicembre2009, acquaforte su rame, dim.84x130 mm. 

Eô la prima di nÁ3 acqueforti che lôartista ha dedicato alla tigre: nel 2014 sogn¸ che di giorno era su un carro sotto 

un portico e che una tigre parlante salì improvvisamente nel carro e baciò lôartista il quale ne percepiva anche 

lôodore. 
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N°6ñLA ROTONDA PANCERAò, Novembre 2009, acquaforte su rame, dim.130x86 mm. (Vedasi pagg. 79, 80). 

 

 
 

N°7ñLA FONTANA DEI 4 CONTINENTI CON ARA MACAOò, inverno 2010, acq.rame, dim. 100 x 137 mm. 
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N°8ñANGOLO DI PIAZZA UNITAò, autunno 2009, acquaforte su rame, dim.129x82 mm. 
 

 
 

N°9ñLA FESTA AL REDENTOREò, inverno 2010, acquaforte su rame, dim.84x125 mm. Opera pubblicata in 

Bulgaria nella città sul Danubio diRUSE (Catalogo ñEx Libris ï Ex Hereditate 2015ò) con lôaggiunta di scritte in alto. 
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N°10ñS. ANTONIO TAUMATURGO CON VERDE E SPRUZZI DôACQUAò, 2010, acquaf.rame 86 x 122 mm. 
 

 
 

N°11ñPRIMAVERA AL CASTELLO DI MUGGIAò, primavera2010, acquaforte su rame, dim. 99x138 mm. 
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N°12ñIL CAVALLO DI TROIA ò, primavera 2010, acquaforte su rame,dim.84x123 mm. 
 

 
 

N°13ñLôULTIMA CENAò, primavera 2010, acquaforte su rame,dim.96x123 mm. 
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N°14ñIL CASTELLO DI DUINO DALLE ROVINE DELLA DAMA BIANCAò,primavera2010, acquaforte su 

rame,dim. 161x122 mm. 

Opera pubblicata in Lombardia nel 2015 e 2018: a pag. 48 del catalogo ñBuon compleanno Italia ï 8° Concorso 

Internazionale Biblioteca Bodio Lomnagoò con lôinserimento di una scritta sotto le ali della farfalla. A Febbraio 2018 

il mensile dôarte mantovano ñARCHIVIOò nÁ2 (Anno XXX) la pubblica a pag. 26 ("Visioni d'Italia Museum"). 
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N°15ñMONUMENTO ALLA FERTILITAô FEMMINILEò,primav. 2010, acquaforte su rame,dim.137x100 mm. 
 

 
 

FOTO DI ALCUNE DELLE LASTRE DI RAME INCISE A TRIESTE DALLôARTISTA DAL 2009 AL 2013 
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N°16ñLA GIOIA DI VEDEREò, Marzo2010, acquaforte su rame,dim.147x104 mm. 

Questô originale incisione ha sempre catturato in tutte le esposizioni lôinteresse del pubblico (non solo maschile)ed ha 

vinto nel 2010 il IV° premio al concorso interregionale ñ11Á trofeo Augusto Bartoliò allôENDAS di Trieste. Ricordo 

che per pubblicizzare la personale a Trieste stampai vari manifesti, pagai la tassa allôESATTO SpA e mi recai in vari 

negozi triestini per affiggerli: gli occhi chiari di una commessa in un negozio di scarpe e borse (ora chiuso) insieme 

alla canzone ñEyeswithout faceò di Billy Idol mi ispirarono questo quadro. 
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N°17ñPIAZZA DI ODERZO CON MERIDIANA SOLARE PER TRAVERSOò,Maggio 2010, acquaforte su 

rame,dim. 149 x 103 mm. (La lastra è irrimediabilmente danneggiata tant'è che lôartista ha inciso nell'altro lato). 
 

 
 

N°18 ñVISIONE MARINA ESTIVAò,Dicembre 2010, acquaforte su rame,dim. 104x150 mm. 
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N°18 a -Nel Febbraio 2018 il mensile dôarte ñARCHIVIOò nÁ2 (Anno XXX) pubblica a Mantova le incisioni di Fabio Dotta 

"Primavera al castello di Muggiaò, ñLa fontana dei 4 continenti con ara macaoò, Il ponte di Bassano citt¨ dei museiò, ñAngolo 

di Piazza Unit¨ò, ñIl castello di Duino dalle rovine della Dama Biancaò, ñPiazza di Oderzo con meridiana solare per traversoò, 

ñLa Rotonda Panceraò a pag. 26 ("Visioni d'Italia Museum").Sempre nello stesso numero a pagina 28 sono pubblicate anche le 

acqueforti su rameñLa stagione dellôamoreò, Il cavallo di troiaò e ñLa citt¨ prima del regno della paceò. 
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N°19 ñLôISOLA DELLôIDOLO DI PIETRAò, fine Maggio 2010,acquaforte su rame,dim.176,5 x 149,5 mm. 

Descrizione dellôopera: Lôincisione ¯ divisa in due scene da un muro di pietre posate a secco che costituiscono una 

tipica masiera carsica. In primo piano sette capre brucano lôerba in un paesaggio bucolico naturale puntellato da 

alberi. Un elemento petrigno dotato di occhio (un idolo) guarda verso il cielo ed incuriosisce chi guarda il quadro. 

Sullo sfondo dal mare si erge un disco solare da cui escono raggi geometrici tali da far pensare ad un sole artificiale. 

Cô¯ quindi un contrasto tra un mondo naturale ed un mondo artificiale. Ispirato dalla lettura della teoria della terra 

cava e dal racconto del Capitano Richard E. Byrd che affermò nel 1947 che sorvolando con lôaereo il polo entrò in 

una cavità / porta di un mondo abitato sotterraneo. 
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N°20ñIL GIARDINO PALUSTREò, Febbraio 2011, acquaforte su rame, dim.101x148 mm. 
 

 
 

N°21ñLA SERRA DEL GIARDINO DELLE BOTTIGLIEò,2011, acquaforte su rame, dim.104 x 147 mm. 
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N°22ñLA SIGNORA DELLE ZUCCHEò, Gennaio 2011, acquaforte su rame, dim. 103x148mm. 
 

 
 

N°23ñFARFALLA FEMMINILE AMERICANAò,primavera2011, acquaforte su rame,dim.69x82 mm. 
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N°24ñIL TEMPIO DEGLI DEIò, primavera 2011, acquaforte su spesso disco di rame di diametro 158 

mm.Lôacquaforte scelta a Giugno 2011 come la pi½ rappresentativa del IIÁ anno del corso di tecniche 

incisorie 2010/11 e consegnata nel 2012 al ñGabinetto dei disegni e delle stampe dei civici musei di storia 

ed arte di Triesteò dall' associazione PRINTS (con la cartella dei migliori lavori di tutti gli iscritti e 

frequentanti il corso annuale).Vedasi inoltre lôopera inserita insieme ad altre nÁ9 nel sito 

www.incisoriitaliani.it.Ammessa nel 2012 alla VIII° edizione del ñPremio Europeo di Incisione Tot¸ 

Bonanno" a Palermo e al ñConcorso Nazionale di Incisione di Vigonza (PD) nel Marzo 2013. Dal 26 

Ottobre al 17 Novembre 2013 lôopera ¯ stata esposta alla ñCorte delle Stelleò di Cefal½ (PA) e fa parte 

delle prime n°100 opere grafiche contemporanee presenti nel museo siciliano. 

Descrizione dellôopera: Il quadro riprende il sito greco montano e pieno di magia di Delfi. 

L'esortazione ñconosci te stessoò ¯ un mottogreco (ũɜəɗɘ ůŮŬɡŰɧɜ, gn¹thi seaut·n), iscritto sul tempio 

dell'Oracolo di Delfi qui rappresentato nello stato di rovina odierno e può ben riassumere l'insegnamento di 

Socrate, in quanto esortazione a trovare la verità dentro di sé anziché nel mondo delle apparenze. 

La frase scritta sul tempio tradotta recita: "Uomo, conosci te stesso, e conoscerai l'universo e gli Dei". 

Vengono inseriti elementi estranei al sito quali il fiume (che rappresenta il fluire delle energie spirituali) e 

volti zoomorfi ed antropomorfi ispirati alle colossali statue della grandiosa tomba-santuario di Antioco I di 

Commagene in Anatolia (situata alla quota di 2000 m sul monte Nemrut DaỜ). 

http://www.incisoriitaliani.it/
http://it.wikipedia.org/wiki/Motto
http://it.wikipedia.org/wiki/Grecia
http://it.wikipedia.org/wiki/Tempio
http://it.wikipedia.org/wiki/Oracolo_di_Delfi
http://it.wikipedia.org/wiki/Socrate
http://it.wikipedia.org/wiki/Verit%C3%A0
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N°25ñIDOLATRIAò, Maggio 2011, acquaforte su rame,dim.199x161 mm. 
 

 
 

N°26ñDAL CASTELLO DI SAN GIUSTOò,Ottobre 2011, acquaforte su rame,dim. 200x161 mm. 
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N°27ñSOGNO INTERCULTURALE DI UN FARAONE CELESTEò, Dic. 2011, acq.rame, dim. 210 x 237 mm. 
 

 

 
 

"Non appena i miei occhi si abituarono alla luce della fiamma, i dettagli della stanza cominciarono a materializzarsi: 

strani animali, statue e oro...ovunque oggetti sfavillanti d 'oro"..."una stanza traboccante di oggetti come un intero 

museo"..."molti oggetti comprese le statue le ritrovammo ricoperte con teli di linoò. Lôarcheologoinglese 

HowardCarter descrisse così l'emozione che lo colse nel 1922 quando entrò nell'anticamera della Tomba di 

Tutankhamon. 
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N°27 c ñSOGNO INTERCULTURALE DI UN FARAONE CELESTEò, Dic. 2011, acquaforte su rame 

acquerellata dall'artista e spedita ad un concorso artistico in Lazio, dim. 210 x 237 mm. 

 

Esposta dal 2012 varie volte a Trieste in più sedi espositive: alla sala A. Fittke (2012), nellôatrio 

monumentale dellô ITIS (2012), alla galleria ENDAS del Friuli Venezia Giulia (2012). La nÁ1/9 ¯ stata 

esposta dal 12/12/14 al 05/01/15 alla LUX ART GALLERY di Trieste alla mostra degli incisori triestini dal 

titolo ñBLIND FAITHò. Lôopera ¯ pubblicata da anni su alcuni siti tra cui nel sito www.incisoriitaliani.it. 

Una prova dôartista ¯ stata donata al famoso cantante Billy Idol poche ore prima dellôinizio del concerto 

italiano allô Hydrogen Festival (Padova) sabato sera 07/07/12 (con Monaco di Baviera , Lubjiana e Milano 

¯ per ben cinque volte che lôartista si ¯ recato a concerti del celebre rock star e della sua band). 

Descrizione dellôopera: Lôincisione risulta inizialmente ispirata dalle foto del 1922 (Howard Carter) 

dellôanticamera della tomba di Tutankhamon (1323 a.C.) riportate nella pagina precedente (27 a e 27 b). 

In una fondamenta marina troviamo opere dôarte ed animali tropicali caricati di un aura simbolica, 

metafisica, surreale e quasi sempre duale. 

Sembra che tutti gli elementi della composizione dialoghino tra di loro, interloquiscano ed in particolare si 

fondono opere dellôantico Egitto, con elementi contemporanei o universali: la bandiera della pace, la croce 

cristiana, il logo del cantante Billy Idol: cô¯ volont¨ di interculturalit¨! 

Lôartista ¯ la figura in primo piano sulla destra fatta di fili di fieno, con bocca e pizzetto: il suo occhio 

guarda verso lôalto mirando a valori pi½ elevati e incrociando cos³ la traiettoria di volo del ñpappagallo 

magicoò che sembra essere lôunico elemento di passaggio e transito nellôintera composizioneò. 

http://www.incisoriitaliani.it/
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N°28ñLA CITTAô PRIMA DEL REGNO DELLA PACEò, Gennaio 2012, acquaforte su rame,dim.160x200 mm. 
 

 

 

 

 

 

Descrizione dellôopera: Una porta dedicata al grandissimo filosofo e scrittore cristiano Origene di 

Alessandria (185 - 254 d.C.) si apre su una città del Nord Africa in cui si riconoscono architetture 

fantastiche, surreali ed immaginarie sulle cui cime svettano sia croci cristiane che mezzelune islamiche. Di 

islamico è anche il coronamento della porta ispirato alla moschea spiraliforme/ Minareto di Samarra in 

Iraq. 

Nessuna anima viva si vede nella via principale del tessuto urbano chiuso in fondo da un'altra porta e da 

una cortina di cipressi. 

Eô come se la citt¨ fosse stata abbandonata. 

Lôunico elemento vitale sono i due uccelli in cielo e la scultura lignea sulla destra da cui si apre un occhio 

che osserva chi osserva e chi entrasse nella città cinta da mura. La scultura ¯ lôartista che crede possibile 

ed attuabile un mondo migliore e in una fratellanza di tutti i popoli a prescindere da razze, religioni e credi 

politici. Lo stesso Origene credeva nella preesistenza delle anime prima del concepimento (reincarnazione), 

che la vita non conosce interruzioni (cioè che la cosiddetta morte sia solo un passaggio ad un altra 

dimensione e realt¨) e che lôinferno non ¯ una condizione eterna poich® tutte le anime un giorno 

ritorneranno a Dio (apocatastasi) ...e a tante altre - per alcuni - scomode verità. 

(Pubblicata a Febbraio 2018 nel mensile dôarte mantovano ñARCHIVIOò nÁ2 (Anno XXX) a pagina 28 

oltre che anni prima nel sito www.incisoriitaliani.it). 
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N°29ñIL CASONE DI PIAVONò, Gennaio - Febbraio 2012, acquaforte su rame, dim. 160,5x201 mm. 

Le foto sono state scattate il 29/06/15 alla festa a Piavon di Oderzo per la nomina a Venezia a consigliere 

regionale del sindaco di Oderzo avv. Pietro Dalla Libera. In tale occasionelôartista ha donato un esemplare 

dellôopera che si trova allôinterno del museo etnografico (inaugurato il  28/06/09 contiene materiale 

documentario sui casoni che c'erano a Piavon e zona Piave).Una opera si trova alla Galleria Comunale di 

Prata di Pordenone ed una al Museo Sartori (MN) ed ¯ stata pubblicata in ñArchivioò.Al casone l'artista ha 

inoltre dedicato un video documentario che al 12/01/19 ha ottenuto 1.421 visualizzazioni e due lunghi 

articoli (il 07/01/14 sulla "Tribuna di Treviso" e il 02/03/14 sull' "L'Azione").Infatti secondo un idea 

originale dellôartista si dovrebbe ricostruire nell'intorno del casone il paesaggio naturale prima della 

centuriazione romana, il paesaggio agrario delledue centuriazioni romane opitergine (almeno una 

centuria), il paesaggio agrario della Podesteria di Oderzo in epoca veneziana con l'arrivo del granoturco 

ed il paesaggio della prima metà del 900 con le viti maritate ai gelsi capitozzati ed i fossi pieni di vita. 
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N°30ñLôESERCITO DELLA PACE ARRIVA A MUGGIAò,Febbraio - Marzo 2012, acquaforte su rame,dim.159 

x 220 mm. 

 

Esposta dal 2012 ad oggi in oltre dieci sedi espositive tra cui si ricorda lôesposizione a Trieste dal 09 al 17 

Giugno 2012 alla collettiva ñIncisori Insieme in Triesteò al ñNuovo civico museo della civilt¨ istriana, fiumana 

e dalmataò.Lôopera dallôautunno 2013 ¯ presente alla ñCorte delle Stelleò di Cefal½ (Palermo) e fa parte delle 

prime n° 100 opere grafiche contemporanee dellôesposizione permanente della galleria cittadina. Nel 2012 è 

stata scelta dall' artista come copertina del primo catalogo "Fabio Dotta - Acqueforti 2009 - 2012". Nel Maggio 

2017 ¯ stata pubblicata a pagina 37 del mensile di arte e cultura ñArchivioò(MN). Nel 2016 ¯ôstata esposta alla 

IV° Biennale di Guanghzhou in Cina ed è pubblicata nel prestigiosissimo catalogo della mostra (vedi pagina 

seguente).Descrizione dellôopera: Lôartista immagina lôarrivo nel mandracchio di Muggia di tre imbarcazioni 

fantastiche: la pi½ solida e corposa ¯ riempita allôinverosimile di doni, cuscini, pentolame e un tronco-scultura 

con ramificazione spiraliforme.La ñmeridiana solareò ispirata da un disegno di Lorenzo Lotto e le scritte 

ñpaceò in sei lingue del mondo non esistono nei muri degli edifici prospettanti il bacino attorno il quale si 

sviluppa la cittadina, ricca di storia, di Muggia situata nellôestremo confine orientale italiano.Proprio tale 

confine è stato martoriato nel 1900 da guerre fratricide: nella vicina Trieste sventolarono nel Novecento ben 6 

diverse bandiere (Muggia è uno dei sei comuni della Provincia di Trieste). 
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N°30 a - Lôacquaforte ñLôesercito della pace arriva a Muggiaò ¯ stata esposta alla IVÁ Biennale di 

Guanghzhou in Cina nel 2016 ed è pubblicata a pagg. 49 di 154 nel prestigiosissimo catalogo della mostra. 

In alto la copertina del catalogo e alla sua destra lôattestato rilasciato dallôaccademia di belle arti di 

GuanghZhou a Fabio Dotta. 

In basso un ingrandimento dellôopera pubblicata e sulla destra la pagina del catalogo che la ospita. 

Si sottolinea che dei 1.481 artisti che hanno partecipato solo n°336 sono stati selezionati. 
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N°31ñIL VIAGGIO DI NOZZE NELLôISOLA DI KIZHIò, Aprile 2012, acquaforte su rame, dim. 159x200 mm. 
 

 
 

N°32 ñAUTORITRATTO CON PENSIERI INTERNAZIONALI DI PACE (primavera 2012), acquaforte su 

rame, dim. 201x 160mm. 
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N°33 ñSOGNO ESTIVO A PORTUS SENIA TRA LôINTERNAZIONALE SOCIALISTA E IL PRIMO 

CRISTIANESIMOò, Settembre - Ottobre 2012, acquaforte su rame, dim. 160 x 252 mm. 
 

 

"Permettetemi di dire che le religioni dei nostri tempi assomigliano alla religione del Cristo così poco quanto 

quelle degli Irochesi. Gesù predico la tolleranza, mentre noi pratichiamo la persecuzione. Gesù predicò dei 

buoni insegnamenti morali e noi non li viviamo. Gesù non ha istituito dei dogmi, ma ci hanno pensato i Concilii 

a farlo. Un cristiano del terzo secolo non assomiglia più per niente ad un cristiano del primo secolo". 

FEDERICO II DI PRUSSIA detto FEDERICO IL GRANDE(Berlino 1712 - Potsdam 1786 - RE DI PRUSSIA 

vigoroso sostenitore del palladianesimo, magnificiente patrono delle arti, politico e condottiero militare). 
 

Descrizione dellôopera: Il quadro rappresenta lôodierno porto della citt¨ costiera croata di Segna / Senj dominato da 

secoli dallôimponente fortezza di Nehaj costruita nel 1558 sul monte Trbuġnjak. La citt¨ di Senj ¯ una cittadina 

costiera fondata più di 3000 anni fa inizialmente sul monte Kuk. Verso la metà del II° sec. a.C. questi luoghi furono 

popolati dai Romani che progressivamente presero il controllo della città che ai loro tempi si chiamava Portus Senia. 

Senia diventò il più importante centro commerciale e culturale dell'Adriatico Settentrionale con municipio, 

acquedotto, terme, templi e mura e torri di fortificazione di cui esistono moltissimi reperti archeologici. La città è 

famosa anche per i venti di terra, in particolare la gelida bora che si dice nasca qui per poi sferzare per giorni 

Trieste. La barca piena di cuscini (alcuni vedono rocce mentre altri degli elementi in carta pesta) con scritte della 

pace in varie lingue del mondo, cuori, i segni di alcuni pianeti del sistema solare terreste, le croci e la scritta in greco 

I X Ū Y Ɇ (Jesus Christ of God Son Savior ï Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore) è la barca dei giusti principi e 

buoni propositi a cui lôartista vuole non solo uniformare la propria esistenza terrena ma aiutarne la divulgazione. Eô 

anche la barca che nei primi secoli dopo Cristo iniziò a portare anche qui la buona novella del Nazareno. Anche la 

mongolfiera con la scritta PSE (Partito Socialista Europeo) e il simbolo del fiore ¯ un elemento che lôartista prende in 

considerazione per i dettami allôeguaglianza, al diritto allo studio, alla difesa dei lavoratori dallo sfruttamento ed un 

benessere per tutti e non per pochi. Il P.S.E. è un partito politico europeodi orientamento socialista, 

socialdemocraticoe laburistafondato nel1992. Precursore del partito è stata la Confederazione dei Partiti Socialisti 

della Comunità Europea, fondata nel1973. La mongolfiera posta in quel punto del quadro sarebbe visibile sia dalla 

costiera per chi arriva da Fiume sia da chi arriva da Zara nonch® per chi arriva dalla citt¨ dellôentroterra diOtocac o 

dal mare Adriatico.Il castello viene sganciato dal monte petrigno che sovrasta la città ed agganciato alle catene 

ancorate contro la forza di gravità ad un molo su cui troviamo ara macao (non presenti in Croazia). Tale elemento 

rappresenta il mondo materialista in antitesi al mondo spirituale rappresentato dalla barca e da alcuni principi 

(vissuti anche nel Cristianesimo originario e non confessionale) comeeguaglianza,libertà,parità uomo-donna, 

liberazione del popolo dagli sfruttatori, eliminazione di superiori e subalterni, collettività ...nella mongolfiera dellô 

ñutopiaò Socialista. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Partito_politico_europeo
http://it.wikipedia.org/wiki/Socialismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Socialdemocrazia
http://it.wikipedia.org/wiki/Laburismo
http://it.wikipedia.org/wiki/1992
http://it.wikipedia.org/wiki/1973
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N°34 ñLA STAGIONE DELLôAMOREò, Novembre 2012,acquaforte su rame, dim. 160x198 mm. 
 

 
 

N°35 ñLO SGUARDO DI ATHENAò, Maggio 2012, acquaforte su rame, dim. 200x159 mm. 
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N°36ñCONEGLIANO ARCHITETTONICAò, Febbraio 2013, acquaforte su rame, dim. 159x202 mm. 

 
A Conegliano sono nato come pure le mie carissime sorelle. Sempre a Conegliano sono passati a migliore vita (cioè 

nell'aldilà) persone a me estremamente care quali il nonno Redento Dotta, lo zio Luigi Meneghin (fratello di nonna 

Assunta ed in assoluto il parente a cui ero più affezionato), la nonna Assunta Meneghin (scomparsa allôet¨ di 98 anni 

e mezzo nel Dicembre 2015) e lo zio Gianni (marito di zia Giuliana) che sono persone a cui penso ancora oggi varie 

volte. In particolare il ricordo di ñzio Giettoò ¯ sempre molto forte perch® da bambino mi ospitava a Zurigo sul lago 

dove viveva in affitto in una splendida casa e spesso mi ragalava vestiario che i suoi figli non usavano più. Mi sono 

recato centinaia di volte a Conegliano ad esempio da bambino quasi tutti i lunedì con la zia Giuliana da ñGibinò e 

negli anni 90 ho partecipato a tre collettive in ñContrada Grandaò. Nel 1992 sono stato scelto, quando ero studente 

di architettura allo I.U.A.V. di Venezia,per il palco del teatro Accademianello spettacolo con Gene Gnocchi. 

L'emozione di avere di fronte a me "tutta Conegliano" fu paralizzante e fui l'unico tra sei invitati a non fare domande 

al comico. 

Infine a Conegliano mi sono recato decine di volte al cinema Melies e ho dedicato alcuni quadri della mia già ormai 

corposa produzione (vedasi ad esempio a pagina 91 del presente libro). 
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N°37ñIL FARO DELLA VITTORIAò, Marzo 2013, acquaforte su rame, dim. 300x50 mm. 

 

Vedasi a pagina 128 e 129 informazioni dettagliate e pubblicazioni dellôopera andata in onda tra le altre cose sulla 

RAI 3 Regione Friuli Venezia Giulia venerdì 02/03/18 nel telegiornale del mattino tra le 7.47 e 7.56 . 
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N°37 a - A Maggio 2017 il mensile dôarte ñARCHIVIOò nÁ5 (edito a Mantova) pubblica tre acqueforti di Fabio Dotta (ñIl 

casone di Piavonò, ñL'esercito della pace arriva a Muggiaò e ñIl faro della Vittoriaò a pag. 37 (Visioni dôItalia Museum). 
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N°38ñIL CANNETOò, Aprile 2013,acquaforte su rame, dim. 249x159 mm. 

Opera pubblicata a pag. 36 del mensile d'arte mantovano "Archivio" del Marzo 2017 (anno XXIX - n°3). 
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N°39 ñLA TORRE MANCANTEò, Settembre / Ottobre 2013, acquaforte su rame, dim. 160x252,5 mm.Descrizione 

dellôopera: In un paesaggio nord africano troviamo in un paesaggio quasi desertico una moltitudine di capre e 

cammelli che liberi vanno ad abbeverarsi lungo un alveo non arginato da cui quà e là spuntano dei cespugli lacustri. 

Sullo sfondo abbiamo oltre che a tre piramidi una torre conica enorme (alta circa 500 m) lungo le pareti della quale 

si sviluppa una scala ad elica conica. Questôultima diventa un elemento surreale al paesaggio egizio. Lô ibis sacro 

vola sugli animali liberi: libero di divagare è anche il fiume che con i suoi meandri si aprela stradasulle sabbie e 

porta vita nellôassolato deserto. Lôibis era considerato una delle manifestazioni del dio della sapienza, apprendimento 

e scrittura "Thoth". 
 

 
 

N°40 ñLA FORESTA DELLA MATERNITAôò, Ottobre/Novembre 2013, acquaforte su rame, dim. 158x250mm. 

Descrizione dellôopera: La tigre è il felino selvatico più grande che esista in natura ed è anche uno dei più grandi 

predatori terrestri. Dal 1900 ad oggi sono state perse il 97% delle tigri: ogni mese 9 vengono uccise dai bracconieri. 

Allôinterno di una foresta dettagliatamente disegnata lôartista rappresenta una tigre con il suo tigrotto che sembrano 

avere paura di essere scoperti dal loro unico nemico,lôuomo: il groviglio vitale della foresta li nasconde e li protegge. 

(Pubblicata a pag. 36 del mensile mantovano dôarte ñArchivioò di Giugno/Luglio/Agosto 2017). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Predazione
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N°41 ñIL CASONE DEL PESCATOREò, Ottobre 2013, acquaforte su rame, dim. 130x83 mm. 
Lôopera,spirata da una gita nel villaggio dei casoni di Caorle (VE), è pubblicata ad oggi su tre cataloghi: ñEX LIBRIS-EX AMOREò 

(Bulgaria),Collegno Certosa Reale eBosia. Sopra l'acquaforte acquerellata spedita ad un concorso. 

 
 

N°42 ñSOGNO IN BIANCO E NEROò, Novembre 2013, acquaforte su rame, dim. 150x106 mm. 

Opera è pubblicata nei cataloghi 2014 della III° Biennale di Guangzhou in Cina(solo n°12 gli artisti italiani 

selezionati ed ammessi)e Bosia- Italiae nel catalogo di Ex Libris ñSignature 2017ò Gallery Meanderò (SERBIA). 
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N°43 ñLA LIBERAZIONE DEGLI ANIMALI DALLA SCHIAVITUô ò, Gennaio 2014, acquaforte su rame, dim. 

101x139 mm. (...da un occhio piumato escono raggi luminosi che fondono il reticolato che tiene schiavi 

pavoni...).Pubblicata a pag. 84 del catalogo "WORLD AND WAR" alla ñIIIÁ International Exhibition-contest of small 

graphic forms and ex libris 2015òdella città di BREST (Bielorussia) e nel 2016 nel catalogo della "XVI International 

Biennale of Small Graphics and Exlibris Ostrów Wielkopolski"(Polonia). 
 

 
 

N°44 ñRISAIA PADANA ò, Gennaio/Febbraio 2014, acquaforte su rame, dim. 69x82 mm. 

Pubblicata a pag. 27 di 60 nel catalogo "PLUMB/LEADò della biblioteca della città di BacŁu in Romania nel 2016 e 

a pag. 36 del mensile mantovano d'arte "Archivio" del Settembre 2017 (Anno XXIX - n°7). 
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N°45 ñLA MIA FATA PELOSA NELLO STAGNO INCANTATO ò, Febbraio / Marzo / Aprile 2014,acquaforte 

su rame, dim. 210 x 300 mm. (Eô una delle incisioni pi½ minuziose e dettagliate realizzate ad oggi dallôartista). 
Il tema degli animali ¯ stato affrontato nellôarte visiva a vari livelliben oltre la copia e la semplice 
rappresentazionefigurativa.Non vi èsoloil disegno descrittivo che si limita a presentare lôanimale come essere vivente da 

osservare ma lôanimale ha significato per molti artisti un alter ego e una rappresentazione dei sentimenti e delle emozioni 
dellôanimo umano.Varie volte lôanimale ¯ stato ritratto insieme al suo padrone ed ¯ servito allôartista per meglio descrivere 

lôanimo del protagonista.Ricordiamo anche come per molti pittori ¯ stato il modo per esprimere tutto ci¸ che avevano nel 

cuore e che non riuscivano ad esprimere nel confronto con altri esseri umani (es.AntonioLigabue ï 1899 / 1965). 
Lôanimale ¯ il personaggio di fiabe e favole con uncontenuto educativo importante e si presenta come tipizzazione atta a 

descrivere qualit¨ e difetti dellôessere umano osservato nel suo comportamento; pensiamo ad Esopo e Fedro. 
Ma guardando a tutta la storia dellôarte, sin dallôantichit¨ pi½ remota, si presenta ai nostri occhi un percorso in cui la 

raffigurazione degli animali ha avuto sempre unôimportanza fondamentale attraverso tutte le epoche e tutte le culture, è 

stata infatti sin dalla preistoria, lo strumento per descrivere la storia dellôuomo. Pensiamo alle pitture parietali e graffito 
della ñGrotta di Lascauxò a Montignac (Francia) che risalgono al Paleolitico superiore (o Et¨ della pietra antica). 

A partire dal Novecento attraverso i libri illustrati per lôinfanzia, attraverso i fumetti ed i cartoni animati di Walt Disney, 

molti animali sono diventati famigliari a tutti, grandi e piccoli, non essendo più solo delle rappresentazioni, ma diventando 

veri e propri personaggi a tutto tondo.Considerando la storia dei luoghi e dei popoli lôanimale ¯ stato utilizzato in maniera 

simbolica, a volte ritratto come puro motivo grafico, magari stilizzato, a volte in maniera più realistica, in stemmi araldici, 
bandiere di casato e/o famiglia, una casa reale ecc. e descrivonolôappartenenza ad una stirpe e ad una civilt¨. 

Lôanimale a volte alleato prezioso dellôuomo, a volte insidia e minaccia temibile, rappresenta nelle raffigurazioni il bene e 

il male ed in questa veste ha accompagnato lôuomo nel suo voler rappresentare la sfera spirituale, trascendentale, o magica 
e superstiziosa. Pensiamo alle cattedrali, ai palazzi, ovunque nel mondo bassorilievi, sculture, mosaici, affreschi sono 

ricchi di raffigurazioni di animali. In ogni cultura, in Oriente come in Occidente, ed in tutti i tempi anche tappeti, tessuti, 
non solo tavole tele e carta, hanno ospitato figure animalesche. 

Descrizione dellôopera: In uno specchio acqueo troviamo un falco che ñstringeò ancora viva una preda, una tigre, un 

cervo-le cui corna diventano un albero-posto vicino ad un edificio classicheggiante (a due livelli) eretto su un ceppo 

arboreo. In cielo n°26 uccelli migrano mentre due quinte boschive chiudono la scena. Sulla destra ed in obliquo fa la 

sua comparsa su questo scenario surreale una sorridente fata nuda con il pube peloso e due seni grandi e generosi: 

sembra dirigersi verso il falco per convincerlo a lasciare libera la beccaccia. Il falco ¯ lôartista che ogni giorno si 

chiede quanto male derivi allôuomo il non rispettare il suo secondo prossimo cio¯ gli animali e le piante. Tutto ci¸ che 

circonda il piccolo bacino sembra fermo ed incantato e guarda chi sta osservando questo fantastico scenario. 
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N°46ñUOMO NEL BOSCO ò, Aprile / Maggio 2014,acquaforte su rame, dim. 124x 86 mm. 
 

 
 

FOTO DI ALCUNE DELLE LASTRE DI RAME INCISE DALLôARTISTA SINO AL MAGGIO DEL 2014  
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N°47ñRUSE 2015ò, Novembre/Dicembre2014, acquaforte su rame, dim. 98 x 75 mm. 
 

 
 

N°48ñMILANO EXPO 2015ò, fine Dicembre 2014 ï inizio Gennaio 2015, acquaforte su rame, dim. 130 x 99 mm. 
Opera pubblicata nel catalogo curato da Nicolò d'Alessandro per la "Mostra del disegno contemporaneo di piccolo 

formato" a Palermo nell' Ottobre 2015 ed è stata esposta oltre che a Palermo anche a Agrigento nella "Galleria a Sud 
Artecontemporanea" e nel settembre 2015 alla "Sala del Giubileo" di Trieste ("VI° ed. Collettiva Insieme Artisticamente"). 
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N°49 ñSALIRE IN VETTA ò, Ottobre/Novembre 2015,acquaforte su rame, dim. 101 x 140mm. 
 

 
 

N°50 ñEL INGENIOSO HIDALGO ò, Novembre/Dicembre 2015,acquaforte su rame, dim. 75 x 98 mm. 

Realizzata per il 400 anniversario della morte dello scrittore Miguel de Cervantes è pubblicata (2016)sia a Gliwice 

(Polonia) nel catalogo della "XI International Graphic Competition" che a Varna (Bulgaria) alla "Largo Art Gallery". 
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N°51 ñKUTNAô HORAò, Novembre/Dicembre 2015,acquaforte su lastra di ottone, dim. 190 x 106 mm. 

Nel Medioevo Kutná Hora era una delle città più importanti dell'Europa Centrale; in Boemia solo Praga la superava 

in grandezza. Le miniere d'argento erano la base della prosperità ed intorno al 1300 venne fondata una zecca 

impiegando operai italiani. Dopo tre secoli le miniere si esaurirono e la città cadde in declino. La cattedrale di S. 

Barbara sopra rappresentata è l'architettura più importante: vista da vicino e da dentro ricorda una grande nave. 
 

 
 

N°52 ñALICE IN WONDERLAND ò, Gennaio, Febbraio, Marzo 2016,acquaforte su rame, dim. 88 x 125 mm. 

Descrizione dell'opera:Sulla destra il re e la regina, al centro seduto il cappellaio magico con a fianco il coniglio 

(che ascolta i battiti dellôorologio a cipolla), il gatto sorridente ñquasi esplosivoò in aria e due volte Alice tra tagli 

prospettici di carte da gioco. Sulla sedia ove è seduto il cappellaio magico la scritta "Solstizio d' Estate" riferito all' 

associazione che ha promosso il concorso di illustrazione nel 2015/16. Pubblicata nel 2016 a Ruse (Bulgaria) nel 

catalogo della XII internazionale ex libris: nel 2017 sul catalogo ñ¯Carta!ò (Italia) e in Cina (vedi pag. 57 seguente). 
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N°52  a - Prestigioso catalogo della III° Internazionale Ex libris Expo Exchange in Changzhou WuJin Erinnofilia China 

Museum, distretto di Changzhou City - Provincia di Jiangsu (CINA). L'artista è presente nel 2017 allôinterno del catalogo 

cinese (28,5 x 21 cm) a pagg. 71 di 132 con due acqueforti: ñAlice in wonderlandò e ñPraga magicaò. 
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N°53 ñIL PORTABOTTIGLIE ò, Gennaio/Febbraio 2016,acquaforte su lastra di ottone, dim. 71 x 103mm. 
 

 

 

 
 

N°54 ñLA CANTINA DI LEGNO ò, Febbraio/Marzo 2016, acquaforte su lastra di ottone, dim. 70 x 103 mm. 


